
ALLEGATO 2 

Azioni per il miglioramento della 

Sorveglianza degli esiti del trattamento antitubercolare 
 

RAZIONALE  

La Delibera di Giunta Regionale della Campania n. 1577 del 15/10/2009 ha affrontato con 

particolare attenzione ed approfondimento il tema della Sorveglianza degli esiti del trattamento 

farmacologico antitubercolare, in quanto “… l’adeguato trattamento dei pazienti con tubercolosi 

costituisce la principale azione per il controllo della TB e per raggiungere l’obiettivo della sua 

eliminazione”. La stessa Delibera, infatti, dedica un’appendice (Appendice A) alla descrizione del 

Protocollo di sorveglianza e del flusso informativo. 

Tuttavia, sino ad oggi, in Regione Campania l’applicazione del Protocollo di sorveglianza degli esiti 

previsto dalla predetta D.G.R.C. n°1577/2009 ha fatto registrare numerose criticità riguardanti, in 

particolare, la disomogenea applicazione delle stesse Linee di indirizzo, dovuta a frequenti  

difficoltà  riscontrate nel corso dell’attuazione del flusso informativo previsto nell’Atto di indirizzo 

Regionale. 

Pertanto, al fine di migliorare l’attuazione dello stesso Protocollo di sorveglianza, si rendono 

necessari interventi correttivi che prevedono prioritariamente l’informatizzazione del flusso. 

A tal riguardo, la Direzione Generale Tutela della Salute ed il Coordinamento del SSR, dando 

attuazione a specifiche azioni del Piano Regionale della Prevenzione 2014-2018, ha già finanziato 

con Decreto Dirigenziale n. 35 del 20/06/2017, un programma di informatizzazione dei flussi 

relativi alla gestione del follow-up dei trattamenti antitubercolari. 

Per quanto riguarda le modifiche da apportare all’Appendice A della Delibera 1577/2009 

“Protocollo di Sorveglianza sugli esiti del trattamento per TB”, queste riguarderanno la gestione 

informatizzata del flusso informativo, mentre resteranno ancora applicabili le sezioni del 

Protocollo riguardanti: 

• Strutture partecipanti 

• Arruolamento dei casi 

• Valutazione dei dati 

• Definizioni 

• Modalità di compilazione della scheda di sorveglianza 

• Esiti del trattamento 

INFORMATIZZAZIONE DEL FLUSSO INFORMATIVIO 

L’informatizzazione del flusso Informativo descritto nella succitata Appendice A e la realizzazione 

di una piattaforma WEB dedicata dovrà consentire di  migliorare la qualità e la completezza dei 

dati attraverso le seguenti azioni: 

• dematerializzare la scheda di sorveglianza (Allegato B) e la scheda di segnalazione di 

interruzione del trattamento (Allegato C) previste dalla D.G.R.C. 1577/2009; 

• configurare gli accessi alla rete da parte degli utenti con una profilazione collegata alla 

possibilità di gestire i dati di in funzione delle specifiche competenze ed ai ruoli degli operatori 

abilitati;  

• consentire la condivisione  delle  informazioni tra i diversi attori  del sistema (Strutture di 

diagnosi e cura, Strutture territoriali aziendali, S.E.P. , Regione  e Rete dei Laboratori ; 

• realizzare l’analisi dei dati e la reportistica prevista dalla Delibera 1577/2009; 

• consentire il cross-linkage con il Sistema Informatizzato delle Malattie Infettive – PREMAL ed  

altre fonti informative istituzionali. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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